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LEGISLATURA XV — l a SESSIONE —- DISCUSSIONI — TORIATA DEL 13" GIUGNO 1885 

Bacchia. Prego la Camera di dichiarare ur-
gente la petizione numero 3595, presentata dal 
signor Giulio Baratesi alla Camera a nomo anche 
eli altri proprietari di Tatti, comune di Massa 
Marittima, provincia di Grosseto, per ottenere 
l'affrancazione degli usi di legnatico su tre ban-
dite poste nei comuni di Massa Marittima, Ga-
vorrano e Roccastrada. 

(E dichiarata d'urgenza.) 

Sì dà lettura d'una proposta di legge del deputato 
Brunialti e di altri e di una del deputate Bonghi. 

Presidente, Gli Uffici hanno ammesso alla let-
tura una proposta di legge degli onorevoli Bru-
nialti, Lucchini, Lioy e Clementi 5 ed è la se-
guente : 

w Art. 1. A partire dal 1° gennaio 1886 il 
comune di Fara Vicentina cesserà di far parte del 
mandamento di Marostiea e sarà aggregato al 
mandamento di Thiene. 

u Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato a 
provvedere per tutte le disposizioni occorrenti 
all'esecuzione della presente leggo. „ 

Sarà in altra seduta stabilito il giorno in cui 
dovrà aver luogo lo svolgimento di questa pro-
posta di legge. 

È stata pure ammessa alla lettura dagli Uffici 
una proposta di legge d'iniziativa parlamentare, 
dell'onorevole Bonghi, che ò la seguente : 

" Art. 1. Sono abrogati gli articoli 44 48 della 
Wn-e elettorale politica del 21 settembre 1882. 

u Art. 2. Sono richiamati in vigore gli arti-
coli 44 45 della legge 22 gennaio 1882. „ 

In altra seduta vorrà pure determinato il giorno 
per lo svolgimento eli questa proposta di legge. 

Votazione a scrutinio segreto di quattro disegni 
di legge. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Votazione 
a scrutinio segreto dei seguenti disegni di legge: 
Stato di previsione delle spese del Ministero della 
guerra per l'esercizio 1885-86 ; Concorso dell'Ita-
lia all'Esposizione internazionale di Anversa; 
Nuova proroga del termine concesso ai comuni 
del compartimento Ligure-Piemontese dalle leggi 
29 giugno 1882 e 3 luglio 1884; Autorizzazione 
di spese per distaccamenti militari nel Mar Rosso. 

Si proceda alla chiama. 
Quartieri, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Si lasceranno le urne aperte. 

Discussione del bilancio di previsione del Mi-
nistero del tesoro. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discussione 
dello stato di previsione per l'esercizio finanziario 
1885-86 del Ministero del tesoro. 

Si dà lettura del disegno di legge. (Vedi Stam-
pato n. 215-a) 

La discussione generale è aperta su questo di-
segno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, passeremo alla 
discussione degli articoli. 

" Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato a 
far pagare lo spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1885 al 30 giugno 1886, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. „ 

Si apre la discussione sullo stato eli previsione, 
che fa parte integrante di questo articolo primo. 

{Sono approvati senza discussione i capitoli dal-
l'I ali'11.) 

T i t o l o L Spesa ordinaria. — Categoria prima. 
Spese effettive. — Oneri dello Stato. — Debili per-
petui. — Capitolo 1. Rendita consolidata 5 per 
cento (Spesa obbligatoria), lire 428,851,830. 49. 

Capitolo 2. Rendita consolidata 3 per cento 
(Spesa obbligatoria), lire 6,324,383. 44. 

Capitolo 3. Rendita per la Santa Sede, lire 
3,225,000. 

Capitolo 4. Debito perpetuo a nome dei corpi 
morali in Sicilia (Spese fisse ed obbligatorie), lire 
1,277,093.34. 

Capitolo 5. Debito perpetuo a nome dei co-
muni della Sicilia (Spese fisse ed obbligatorie), 
lire 1,143,000. 

. Capitolo 6. Rendita 3 per cento assegnata ai 
così detti creditori legali nelle provincie napole-
tane (Speso fisso), lire 111,000. 

Capitolo 6 bis. Rendita 3 per cento assegnata 
ai creditori di cui alla legge 26 max-zo 1885, 
n°3015, Serie 3a (Spesa obbligatoria), lire600,000. 

Debiti redimibili. — Capitolo 7. Debiti redimi-
bili iscritti nel gran libro - Interessi e premi (Spesa 
obbligatoria), lire 22,260,906. 68. 

Capitolo 8. Debiti redimibili non iscritti nel 
gran libro - Interessi e premi (Spesa obbligatoria), 
lire 13,748,865.68. 

Capitolo 9. Debiti speciali amministrati dalla 
direzione generale del Tesoro-Interessi e premi 
(Spesa obbligatoria), lire 819,449,87. 


